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I l 2021 ha visto la Calabria registrare un saldo negativo signi cativo nella

mobilità sanitaria regionale, come evidenziato dai dati raccolti dalla

Fondazione Gimbe. Il saldo negativo ammonta a 252,4 milioni di euro, delineando

una situazione complessa nell’ambito della gestione sanitaria locale.

Nel dettaglio, la Regione ha accumulato circa 36.913.856 euro in crediti per

pazienti non calabresi, posizionandosi al 18º posto a livello nazionale. Tuttavia,

ha speso 289.326.061 euro per i suoi cittadini che hanno cercato cure fuori

regione, collocandosi al 4º posto nella classi ca nazionale. Questa discrepanza

pone l’accento sulla necessità di a rontare le s de interne alla gestione della

salute pubblica.

Il monitoraggio della Fondazione Gimbe rivela che il 76,9% del saldo passivo

totale è concentrato in sei regioni, tra cui la Calabria. Campania, Sicilia, Lazio,

Puglia e Abruzzo condividono simili dinamiche, sottolineando la necessità di

strategie regionali mirate per migliorare la qualità dell’assistenza sanitaria.

Un aspetto rilevante evidenziato dalla Fondazione Gimbe è il ruolo delle

strutture private nella mobilità sanitaria. La Calabria si posiziona al 12º posto,

con il 38,7% del valore totale della mobilità sanitaria attiva regionale erogato da

strutture private accreditate. Questo dato suggerisce che le strutture private

svolgono un ruolo signi cativo nella erogazione di ricoveri e prestazioni

specialistiche, contribuendo all’attrattività del settore privato accreditato nella

regione.

Il bilancio negativo nella mobilità sanitaria della Calabria nel 2021 richiama

l’attenzione sulla necessità di a rontare le s de interne ed esterne al  ne di

garantire un sistema sanitario più e ciente e sostenibile. La ri essione su come

migliorare la qualità delle cure o erte localmente e ridurre la dipendenza dai

servizi sanitari esterni diventa essenziale per il futuro benessere della comunità

calabrese.

  emigrazione sanitaria Fondazione Gimbe Mobilità sanitaria sanità privata

sanità pubblica
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